SAI COS'E' LA TAV?
La Grande Rapina del Treno (ad Alta Velocità)
TAV significa "Treni ad Alta Velocità", ovvero  treni passeggeri che raggiungono i  300 km all'ora circa.
Per potersi spostare a tale velocità c'è bisogno di treni speciali e di una linea di binari interamente nuova, con diversa alimentazione e un costo di manutenzione e ammortamento tre volte tanto quello delle linee convenzionali.

In termini economici, tuttavia, l'investimento può risultare conveniente se almeno 30/50 mila passeggeri hanno giornalmente bisogno di spostarsi con questi treni e sono disposti a pagare il relativo biglietto. 
Fatti i conti, risulta che questo è possibile quando si hanno città di qualche milione di abitanti, poste ad una distanza compresa tra 300 e 500 km, e con una pianura in mezzo poco abitata.

Si tratta del caso della Parigi - Lione, la cui realizzazione viene considerata un successo commerciale.

In Italia però mancano tutte le condizioni favorevoli e si accumulano tutte quelle negative, per le caratteristiche orografiche, la distribuzione e la densità degli abitati, l'urbanizzazione diffusa ecc; e comunque tutto questo solo per guadagnare qualche minuto !   – una decina tra Milano e Roma  ! –. 

Di fatto, ci troviamo di fronte a persone che hanno programmato un disastro economico, sapendo perfettamente di farlo (si parla di un investimento nell'ordine dei 50 miliardi di euro, altro che finanziarie e tesoretto!), addossando le perdite all'intera comunità e mettendo i guadagni nelle mani di chi gestisce l'operazione.

“General contractor” e “Project financing” sono gli altisonanti termini che nascondono un complicato sistema  di  “scatole cinesi”  (che in altri tempi si chiamava tangentopoli), un  trucco  per gabbare  le normative  europee, un  trucco  studiato  per  mascherare, da privato, il finanziamento dell'opera invece  quasi  totalmente realizzato con  denaro  pubblico:
-
inutile  dire  che  la restituzione  di  simili  fortune  graverà  per  decenni  sulle  tasse dei contribuenti
-
doveroso invece dire che i costi di realizzazione per km sono tripli rispetto agli altri paesi e che ci sono già state condanne per corruzione per alcuni tratti di TAV.

I sostenitori della TAV hanno i mezzi di comunicazione dalla loro parte, così possono evitare imbarazzi nello spiegare il perché di quest'opera che è inutile, è una truffa ed è  dannosa per le casse statali e l'ambiente. 
Non esistono motivi validi e nemmeno dati per comprovarli, quindi si parla in generale di progresso e di direttive europee, insostenibile il primo, inesistenti le seconde.
Al contrario i comitati che si oppongono alla TAV ottengono solo censura e diffamazione (ad es. la definizione di terroristi, o quando va bene, di retrogradi che non vogliono la modernità).
Per non parlare della Legge Obbiettivo, un bel regalino del passato governo, ovvero un ottimo strumento di prevaricazione sugli enti locali, che comunque va benissimo anche a questo esecutivo di centro-sinistra.
Chi abita i territori attraversati dalla TAV ha molte ragioni per non volere che si realizzino. 
Innanzitutto i cantieri che, dovendo essere adeguati alla dimensione dell'opera, sarebbero non solo molto estesi, ma durerebbero, a seconda di diversi fattori, anche svariati anni con le conseguenze di un aumento a dismisura di rumori, polvere, vibrazioni e traffico di mezzi pesanti. 
Già perché, a seconda del progetto e del territorio, sarebbero necessari scavi di gallerie, costruzioni di viadotti e comunque di barriere antirumore alte almeno 8 metri poiché i treni che transitano di giorno e di notte producono un frastuono molto superiore alla soglia tollerabile, niente a che vedere (anzi sentire)  con il rumore a cui siamo abituati a pensare quando parliamo di treni. 
In più i cantieri stessi sono una fonte di inquinamento e di devastazione del territorio: nel Mugello hanno compromesso il sistema delle falde acquifere, prosciugando diversi pozzi di acqua potabile. 
Anche il progetto della TAV per il corridoio 5 prevede di perforare il Carso per molti km in maniera del tutto criminale, dal momento che gli stessi progettisti ammettono di non sapere se, in corso d'opera, troveranno l'acqua e in quale quantità.  
Gli abitanti di questi territori e i comitati no tav di cui fanno parte hanno dimostrato cifre alla mano che la TAV è assurda anche perché le linee ferroviarie esistenti vengono utilizzate per una frazione irrisoria della loro potenzialità. 
Lo sa chi prende il treno regolarmente, e qui non c'è bisogno di ricordare i disagi, i ritardi, la mancanza di manutenzione, il caos in generale, e si accontenterebbe che le rare volte che decide di prendere un salatissimo eurostar questo arrivasse in orario. 
Per non parlare della terra di nessuno che è il traffico a corto raggio e dell'anacronismo delle linee a binario unico che, con i tagli di spese e personale per la manutenzione, sono una vera e propria roulette russa. 
La controproposta dei comitati è l'ammodernamento ed il potenziamento delle linee che già ci sono, unito ad una volontà reale di risolvere i problemi del trasporto di persone e cose mediante un piano dei trasporti nazionale e regionale . 
Tale piano NON ESISTE e questa indeterminazione permette di continuare, anche a livello regionale, 
-
a dire che la TAV è finanziata dalla UE, la quale cosa è vera unicamente per i tratti transfrontalieri (chiaramente tutto il resto lo paghiamo con i nostri soldi), 
-
a sostenere che la TAV è necessaria  per risolvere il traffico dei tir ,  e 
-
vogliono farci intendere che verrà utilizzata la stessa linea. per lo spostamento veloce delle merci 
Un'autentica panzana, in quanto i binari utilizzati dai treni passeggeri(TAV) sono strutturalmente diversi da quelli utilizzati dai treni merce(TAC Treni ad Alta Capacità); inoltre è evidente che se ci fosse la volontà di togliere i tir dalle strade non solo si potrebbe cominciare da subito, ma di certo non si penserebbe a costruire , sempre nell'ambito dei “finanziamenti” del corridoio 5, la terza corsia dell'autostrada, mentre c'è già chi comincia a pretendere la quarta.

Queste sono alcune delle ragioni per cui in tutti i territori destinati ad essere attraversati dall'Alta Velocità le persone si sono riunite in comitati popolari per opporsi a questa violenza che sarebbe definitiva e priva di giustificazioni , se non la spartizione di un'enorme quantità di denaro per appalti pilotati e tangenti. E' per salvare quel po' di natura che rimane che la gente si mobilita dalla Val Susa alla Bassa Friulana,ma anche in altri Paesi come la Spagna. 
L'esempio dei comitati NO TAV della Val Susa, nei quali i cittadini partecipano a fianco dei loro sindaci anche in situazioni nelle quali c'è stata interposizione pacifica all'inizio dei cantieri e situazioni di grande tensione, ha incoraggiato tutti ad interessarsi del proprio territorio anche qui da noi, dove purtroppo la TAV è solo una delle minacce.

La gente sta prendendo coscienza che solo interessandosi direttamente alle cose e partecipando attivamente si possono ottenere grandi risultati per il bene dell'ambiente in cui viviamo 
CONTRO LA TAV

CONTRO LA DEVASTAZIONE E LA RAPINA DELL'AMBIENTE

PARTECIPA ANCHE TU!
